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PAESI BASSI: ELEZIONI POLITICHE 2010 

 Le elezioni politiche del 9 giugno 2010 nei Paesi Bassi hanno 

avuto come risultato il primo governo di minoranza del 

paese dalla fine della seconda guerra mondiale; 

 Con la crisi europea era progressivamente cresciuto il 

sentimento di ostilità verso le politiche di austerità a 

discapito dei partiti centristi (tradizionalmente europeisti)  di 

entrambi gli schieramenti e, contemporaneamente, era 

cresciuto il supporto ai 2 partiti anti-europa: 

 il Partito della Libertà (PVV) di estrema destra; 

 il Partito Socialista (SP) di estrema sinistra.  
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PAESI BASSI: ELEZIONI POLITICHE 2010 

 Il voto del 2010 ha prodotto un parlamento molto diviso, con 

5 forze politiche distanziate:  

 il Partito Popolare per la Libertà e la Democrazia (VVD 31 

seggi); 

 il Partito Laburista (PvdA, 30 seggi),  

 il Partito della Libertà (PVV, 24 seggi); 

 l’Appello Cristiano Democratico (CDA, 21 seggi); 

 il Partito Socialista (SP, 15 seggi); 

 altre 5 piccole formazioni politiche che ottennero i restanti 

29 seggi. 
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PAESI BASSI: ELEZIONI POLITICHE 2012 

 Il governo è durato un anno e mezzo, fino a quando il PVV, 

partito populista di estrema destra guidato da Geert Wilders, 

ha deciso di non appoggiare le misure contro la crisi 

economica e di ritirare la fiducia al governo del primo 

ministro Mark Rutte.  
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PAESI BASSI: ELEZIONI POLITICHE 2012 

 Il 12 settembre 2012, nei Paesi Bassi sono state indette nuove 

elezioni che, a discapito delle previsioni, non hanno portato i 

2 partiti euroscettici alla ribalta, nonostante una campagna 

elettorale dominata dalla retorica anti-Bruxelles, il 

populismo e l’euroscetticismo, temi alla base del successo 

elettorale del 2010, in particolare: 

 il PVV di Geert Wilders ha perso molti seggi (-9 seggi, da 

24 a 15); 

 il Partito Socialista di Emile Roemer ha ottenuto lo stesso 

numero di seggi delle precedenti elezioni (15 seggi).  
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PAESI BASSI: ELEZIONI POLITICHE 2012 

 Nelle elezioni del settembre 2012, invece, hanno prevalso: 

 il partito conservatore VVD (ottenendo 41 dei 150 seggi); 

 il partito laburista PvdA (ottenendo 39 dei 150 seggi); 

che questa volta hanno potuto formare un governo di 

coalizione centrista, rinsaldando così il suo legame con 

l’Europa. 

7 



IL PARTITO SOCIALISTA 

 Il Partito Socialista è considerato la parte di sinistra più 

radicale dei partiti principali, un gruppo che discendeva dai 

Maoisti degli anni ‘70;  

 Il successo del Partito Socialista è in parte dovuto alla sua 

opposizione alle politiche di austerità governative; 

 Lo si evince dalle parole del leader del partito, Emile 

Roemer: “avere ancora più Europa non è la soluzione alla crisi 

dell’Europa”. Troppo potere, secondo Roemer, è messo nelle 

mani di tecnocrati incontrollabili: “la politica economica che ci 

vuole dettare Bruxelles è decisamente antisociale”.  
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IL PARTITO SOCIALISTA 

 Il Partito Socialista, in particolare, si è opposto a: 

 i pacchetti di salvataggio per Grecia e Spagna;  

 il patto di bilancio europeo; 

 il fondo di salvataggio dell’eurozona; 

 il Meccanismo di Stabilità Europea; 

 gli euro-bond; 

  la moneta unica. 

 Tuttavia bisogna rilevare che, sebbene contrario alla moneta 
unica nel 1999, al momento delle elezioni non si è opposto 
all’area euro. 
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IL PARTITO SOCIALISTA 

 Sulla crisi dell’eurozona, il Partito Socialista aveva chiesto la 

ristrutturazione dei debiti sovrani dei paesi più colpiti e 

l’acquisto dei loro titoli da parte della Banca Centrale 

Europea; 

 Il partito, come evidenziato da Matt Steinglas, giornalista per 

il Financial Times, segue una linea neo-keynesiana sulla crisi 

dell’eurozona, diventata credibile tra i votanti da quando, nel 

2011, l’economia olandese è sprofondata nella recessione. 
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IL PARTITO SOCIALISTA 

 “L’economia ha bisogno di stimoli” così il deputato 

parlamentare socialista Harry Van Bommel ha attaccato i 

piani del governo al dibattito elettorale nell’agosto 2012, in 

merito: 

 all’aumento della tassa sul valore aggiunto (la nostra 

Iva); 

 al taglio dei sussidi sanitari; 

 alla semplificazione delle procedure di licenziamento. 
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IL PARTITO DELLA LIBERTÀ 

 Il Partito della Libertà, invece, è saldamente guidato dal 

populista di destra, Geert Wilders, noto per la sua posizione 

anti-islamica, ed in perenne lotta contro l’Europa; 

 Wilders tuttora si oppone all’euro e vuole che il Paese si ritiri 

dall’Ue. Il suo successo, inoltre, è in parte dovuto alla sua 

propaganda xenofoba, incentrata sul contrasto agli immigrati 

e sul divieto di costruire moschee nei Paesi Bassi. 
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IL PARTITO DELLA LIBERTÀ 

 Il populismo del PVV è strutturato sui seguenti punti: 

 la lotta contro l’establishment olandese ed europeo; 

 la riforma del sistema giudiziario;  

 la lotta contro l’Islam e l’immigrazione di massa;  

 il dare priorità agli interessi olandesi rispetto a qualsiasi 

tipo di politica estera;  

 la riduzione delle tasse e dell’apparato politico; 

 l’enfasi sugli standard educativi, in particolar modo sul 

valore educativo della famiglia.  
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L’ALLEANZA DEI PARTITI DELL’ULTRADESTRA 

EUROPEA 

 Dal punto di vista europeo, il rischio che le forze 

dell’ultradestra riescano a modificare gli equilibri del 

Parlamento europeo in vista delle elezioni di maggio 2014 

rimane, poiché si sta delineando un asse tra vari partiti di 

ultradestra europei, che utilizzano il nazionalismo come 

collante; 

 Già prima dell’estate, infatti, si era presentata l’ipotesi di 

un’alleanza strategica tra il Front National francese di 

Marine Le Pen ed il PVV di Geert Wilders. 
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L’ALLEANZA DEI PARTITI DELL’ULTRADESTRA 

EUROPEA 

 Nonostante la sconfitta elettorale dello scorso anno, il PVV 

resta infatti un punto di riferimento nel panorama 

dell’ultradestra europea; 

 Insieme, Le Pen e Wilders hanno parlato di unire i populisti 

europei di destra nella “Alleanza europea per la libertà”; 

 “L’embrione di un gruppo parlamentare è già costituito”, ha 

detto Marine Le Pen: l’obiettivo è riunire i “patrioti” per 

“combattere l’Ue che impone i suoi diktat contro l’opinione dei 

popoli”. 
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L’ALLEANZA DEI PARTITI DELL’ULTRADESTRA 

EUROPEA 

 In particolare, l’idea Le Pen/ Wilders sembra piacere a: 

 i democratici svedesi;  

 l’Fpo austriaca;  

 il Vlaams Belang belga; 

 alcuni esponenti della Lega nord; 

 “Accarezziamo la speranza di formare un gruppo nel prossimo 

Europarlamento. Sono molto ottimista”, ha aggiunto Le Pen. 
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BELGIO: IL VLAAMS BELANG 

 Anche in Belgio, il Vlaams Belang, un partito fiammingo 

secessionista e di estrema destra fondato nel 2004 come 

diretto successore del Vlaams Blok, critica l’Ue; 

 Le politiche anti-immigrati e rifugiati sono uno dei pilastri 

dell’azione dei nazionalisti fiamminghi il cui obiettivo rimane 

la separazione delle Fiandre (la zona di lingua fiamminga del 

Belgio) dalla Vallonia (la regione francofona).  
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BELGIO: IL VLAAMS BELANG 

 Sebbene ritenga che una cooperazione delle nazioni 
europee offra un’opportunità storica per la pace, la stabilità 
e la prosperità, il Vlaams Belang adotta un atteggiamento 
contenuto e critico nei confronti dell’Ue:  

 critica la burocrazia dell’Ue;  

 è contrario alla tendenza dell’Ue di intervenire laddove la 
sovranità del popolo dovrebbe prevalere; 

 ritiene che il territorio dell’Ue non debba estendersi oltre i 
confini dell’Europa; 

 rimane contrario in buona sostanza ad una maggiore 
integrazione continentale. 
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